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Uirmlono od Àmsilaistniiioae ' 
Via Profottttift, « ' i 

iL 

fmMim@ dispsosarii per latìiaati 
àorlTO per la madri o por le poraono 

ohe amano i bimbi : costoro non tro-
, yeraitiiD auriosa la parola di p,aer|ool 
' tara, e oon vedranno io asse un sigoi 
, fioatto ridicolo. I biiabt 8l]ooaiatl,,a!la 

' IMO itob sona d!<!or,ai dalle tenera piante 
.olle baTobo i primi raggi goiî ri, e dna 
BUii'ohiano i primi timori delsnoìo. 'iCa-

,nar! e .gracili aempro, essi ìiaa .biaogao 
' di Olire, di protesioni. a coltivarli si 
che essi craaoaoa validi, non, h prò 
bloma ooiil facile a rhoUer^j, 

, l,'«dncaziono materna air,i?a )a colti 
Vaeianà eoi giovani rampolli umani. & 
ftfSB <i!fiWÌ, aconosciata tra Doi,: ' a se 

' iattt sanno coma si fabbricano i bimbi, 
,,poobi (p pQcha madri), {jonosc^n'o come 

il suov'ano, còme si educano, pome si 
liraiforminq l germogli della nqstra 

^speal]a,JB pittota robuste 
Non ò mio compito parlare file ma­

dri deli'advcazioaa del Agli : per mille 
tìtoli' parlerei 'senza asporienza e senza 
oanoacegia 'jraraomtle e la mia sarebbe 
opera di tterile propaganda. 

M a l'^per» della ,iJ|Uale>ip!,'T3j|{lia par­
it i» è'-^usV simpatica, taiéi'^-iiniaìia e 
coal atile, da olirepagsare i limiti di 

grapparsi alle opere «i interesse ao-
olale; ad è'umano e giusto che'gli i-
gisnisti, 4hA noa.ai aceoutentaDo 'della 
«empliw «onlemplaziotfe dt fenomeni 
oasarTAii sttfavarse il mioroaoo^to, <fao-
eitini) sonosoera .opere come questa. 

. Oispéssaril per lattanti. La) parola'è 
-,bra,tta ed abusata: e par l,a aomodità 
dall'iateadioienla abbiamo cailocata il 
Toaabolo dispensario, nn po' dapper 
tutto. iÀb|!iamo,,plasM^i!al»,rcome di-
•ponsarìi ani!tu%eróoUri' degli istituti 
ove ' si dìspeOAia proprio so]o dalla 
^aoaa propaganda antitubercolare, od 
ara naturala olie agii istituti, nei qn'ali 

'iXiti dalla propaganda pel lattanti, tii 
^ttrtbaiase un ttdme analoga ' 
' tpHmi di tali istituti sono sorti in 
Francia,'poi in Germania, e finaimenie 
CO'mitloìaao a spuntare anche in Italia. 
'A'tcrlao, pai* l'atlivitii' di un bravo 
'pa'tetHoo socialista, ' il dote Càvl^li^, 
'ce è sorto uno, obe se non è ancora 
OD modello par la lataliazione teoaiei, 

'4 parò'ammirabile par i banefloi'ri­
toltati pratici. 

',' 'L^ funzione di quésti dispeiisarii pei 
lattanti è aempilca': visitara aettima-

"a'aìménie'l bimbi, per oasorrare com'è 
Dracene il loro sviluppo orga&ioo, pé-

'wrlli' liidlcai'e alla madri le norma ohe 
'sì'debbono aegpire perchè 11 bliùbo ore-
Ki robusto, a 'inoltra distribuire del 

'Stt'ou latte steri inDato e muteratai&i, 
"alla idiAii che don possono sufflalaii' 
temente provvedere al loro nati cól 
latta materno. 

da, procede, ogni giorno La madre sor­
retta ,4al lìOnslgUo dell' uomo {)̂  scienza, 
aécp^re volentieri al dispe;)sar)o : qî ivl 
le è Inetto,B9 j'alimantazione dql bimbo 
là eceeaaiTA o scarsa, quivi la è .dato 
il aonsiglio.mìOgoi aaaoidubbio, qt îvi 
ella 'a!i di trovare il latta oonfacente 
«lllft piccola' creatura, i, ' > 
' 'A. Torino l'Alleauza cooperativa, alla 

filale dpettEl II merito' di avere 'asse 
cpqdf^q 11 Caviglia np)l' opera buona, 
h)i voluto, che ,11 baneSuiq non' ?i 
0«iaRd!!!ifÌ8< solo, alla qiadri eoverie, ma 
ha fatto 'si che tutte jion un modeatisi 
almo contributo finanziano, potesasro 
avvantaggiarai dall'latituziona ; a con 
tra lire mensili tutte le m^dri posaoao 
trarre>:'#Maiì£l^|^riiàdbl&hé ai>aispen-
f tna arreca al buon sviliuppo del bimbo, 
ed, aUa «ere^Lt)i della madre. 
, jl) latte, sterilizzato è t'^jonto a tutte 

le, faftSri ,a]| aoio presizo di costo, e p r̂, 
qnejll? povere, provvede indirettam^qte 
la) goDgreg^zione di carith. Ogni diffe 
rea'za, per^, tra la madri povera a 
agiate è tolta, e tutta ugualmente santa 
e 4ign;toap nella lorp funziona materna, 
gQ^ouQ. dell'easiatenza, che Iq nessun 
ifta^ta tramanda quel trista odora di 
cantal eh^ ^iits yp'^^ allontana noi 
anche ^Ije, istituzioni per so 'buo^e e 

'. Il, tsÀtlÙvo modesta , di Torino ha, 
4i(tft',|>a«?» rr^ujtati " morali,,, ad è co­
stato iftoa.l ,pooa ' fatiqa e cosi tenue) 
^è^^a, >ot)a, gretto, l'Allafn^zft fooderK 
tua ày^^i\ P"* '̂ ''̂ "•̂  °'''^ '^'tre secli, 
mentre p^ laboratorio centrale foroìrìi 
in aoudizioni migliori,' Il latta mater-, 
ni!^i|t0< ^>> ,forse„^ lG,n̂ anq ili giorno 
qM'.a9.(tW. 'j) P p m n s airocherk a aò 
l'opera cosi aooialulento lo,devole, com­
piendo direttamente l'opera di assi­
stenza ai lattanti,, eoma direttamente 
aalÌn^^i'ÌTM>^limt'iaìBÌj'.it!op6<'ìl>ig'ép0-
rale, dii<>ti)î $eit«<'̂ ,.)pgienisa. , 

Aacbe m aUuP «sUtà, diappflsarii ana­
loghi "Sono socti o van sorgendo ; ed a 
Milano"qtialcosa <di simile è stato teo­
tato, ooiì'ì>is»ltati,ìpbr>vero mano bugni, 

Lti ^ovk' a Torìqo, sa no» la pi'ima 
Wonolojl^mBnta, ò'icdnbbltimaute la 

pruoa por i buoni nsnitiiti ottaiiuti : 
essa dimuatfu che la puoricoitura può 
realmente assurgere ad utile funzIODe 
sociale, aaercitabile dagli enti collettivi 
aoq tenue apesa ' e icon vantaggio ge­
nerale. •, ' , 1, •.[ 
•iPflr qu^atoho' volato? irloordase Miei 

risaltati del telitativo : i sooìaiiati che 
ihauno scritto nei loro programmi l'tis-
aistessa materiale alla giovInezzAi'colla 
forma di re^ezi()ii| |;oal_astiahe .comunali, 
pensino ànche'à sorlvbre nei programmi 
l'àbistenza igienica alla prima intàhiia. 

Non si apareotiao dlilla iiiodesta,àil.ai' 
aip^e, a^'dall'uitìiltli dciropi)ra:'le.iiiadrM 
saraduo Ibro ftrat'e, e se il btìno genera 
bene,,i pieioil'laUtanti che èssi ò'oope-
rànoi u ooltival'e, un gidroo sapraanc 
ohe nel primo periodo della loro vita 
Kob è mancata loro là gniiia per opeta 
di coipro che pur tante, î dltu àbnc|' ac­
casati' di uoa"amare la' fami(;ltà. 

M. neriarepi. 

Pap ìì reoluiamento àtWgsiroM • ' 
Olii studi par la riforma dalia legge. 

4al reclutamento d'eli'eseroitp ' cosati-ì 
tiiano é sono i bdon j^unto, ' ' ,' 

Si à'stabilita là'iaa^aima della l̂ erma-
biennale unica parò resta a Ìaaider'ai| 
se debhaai este'udarè alla, oaTaltérià per 
la quiUa molti comjielteàti sostengono 
che debbasi mantenere una t'armp di 
maggiore durata, 'tjata la àpecialitit 
da'U'aiema, ' ' ,̂  -

. ,i Mncvi ambulanti! pqsiali 
Il ministero dalle' posta "ha deciso 

l'acquisto di quarantacinque Vetture aa-
bulasd' postali. ' ' . ' 

L'uniforme degli egbnti ferroviarf 
La dir6!)t$j(43g^&1iie'>.dalia ferrovie] 

di. Stato cop un ordi,ap di servizlp ha! 
^oi-dinato ohe gir agenti ferroviari 'delia| 
rete di ^tatà,col. p^imo sqttombjre if}>-\ 
bano, ipdoipsara,ja aaqvs, unifo/me, doli 
resto, poca d^aaimile d,sil',,»ttuale,, 

il nuovi {ràncobolli da IS centesimi 
' 'Soni> )uasi-=ultiittat#le trattativa fra 

il Ministero dalle' Poste e una' dell 
prmc»Raji ..ditte ùduatriaU-, lta|iaa^| pe 
la4*àfiPJ&eV'ife^F4aà*obS(im 16! 
centesimi; asegnlii, ooma' sapete, sul' 

.boif^ttu dèi pittore Miishatti. La prima; 
amissioue di' detti francobolli' ai avrà) 
alla Une di, novembre a" dal il satteth 
bro ali novembre aarb provveduto cogli'} 
attuali fi-anoobslli da venti oeutaSfmii 
SUI quali con apposita' stampìglia Aarttt 
indicato il loro nuovo valore. ' ' ^ 

l^e'frpìli r|()lle',prep^ra;jqni,'lieti vini 
Il Consiglio di Stato ha approvato 

il progetlio, di regolaipento in .esacu-
zione dolla legge l i luglio 1904, ,di-> 

..||',.'̂ J ![ ! ; il ..l'uMaii;?!? lugUo. 
{Nostra corinispi) Domenica aera, dai' 

risultati delle «oheds provinoiali, fu 
detto: i democratici.sono,stati battuti. 
I democratici ^teaai Ì9 oredatteirp ; tanto 
ohe ieri mattina la L^bci'Cj^ riconosceva 
obe questa prima baÙa^Iia èra'perduta, 
rilevando ^ai'b'l''aiispiai(i ' sicuro della 
vittoria alle blezI'oAi' generali par 11 
constat'ato endt-ma àHitneiìit'o delle forze 
JemoaratJche. 

àdeasA'i '!l''c1tti'ttatS ' bòliìjti^^sivo dai 
eomputi'diL k'vittoria al par t i i 'de ­
mocratico • .' • ' > ' '. . 

Per i'farsi un'idea- esatta però 'di que­
sta vittoria,, accorre' conos'dére la situa-
ziooe. , ,• . • • •• •'I 

Nel 1900, prima risoosaa ' Vittdrioaa, 
1 popolari uniti vinaero oon uiii'mas^ 
Simo di> 2080'Tati' (Mosahinl - e Qitme-
rini) oontro un massimo di H7iii' 'dei, 
!tnc)derati.fBarbeiFO) e .un maaaiida dei 
Bierical! (don' Delia- Vaila) .41 113& ! 

Quindi 1 voti olariaomoderati sommiti 
allora arano 2592. ' • < . ' < ! 

,Nal 1902 il DtiiiBifaio dei' popolari u-
niti fu di 2619 voti ; quello dai ' ctèri-
oomodarati uniti la di 24S0.1 popolari 

' ^ In questa elezione 1 sq3|aljiiti s'<!,F̂ no, 
:JtBdi!atì,, mbvenild '' lisprk, ^attaglii)'"ai 

' dèi;^i)i^ratici| ' spàaia'lniientè" impukirado, 
a .Quésti,' la 'q^pdotta, palitica,' (di ,Q^-
m'erin'i e Ud'schini specialmejite},'. In 
Parlitmeivto.i ,Ma ae qaeste arano le, 
acusantl del diataceo,' ia iragiuue Vera 
riaalivaial Congresso di Bolagda 4 al 
prevalere della tattica déU'intraaigeuJitt; 
tant'è vero ohe fln d'allora l aociallstl 
s'erano nfmea^t^er. iSsctpliaa di par­
tito, dal Consiglio.. I ; 

.Nei ooipizi la ve.ra let.ta fa-tra.de-, 
mocraticl .9 socialisti ; < disputa francai 
.^.viTace,j^qual.4.0anTÌeae ffa damisi 
iliberi ,6..p4rtUl vii;i,.a sempre ,ao;rra(ta.'' 
Solo negli, ultini due giorni 1 cleoicali! 
a ) cl^r,ic!i,lizzati, m aeguittf alle i.ripe-' 
tjtits, sfida, fia^BWQ la iìzia, ma aaa tale 
iqisariE^idl ,prat9ri ,e tale tona dt pro-I 
vov^^MHe insansataìcho ia a s disastro.' 
Unico,,, modernamente inspirato,' e ri­
spettato, l'avy. iladri, • 

lOra )1 risultato dato dalle ' urne là 
stato impressionante. 

I democratiei-dasoll hanno-opposto 
nn massimo ,di 2060 yotjt nal nome del 
prof lS^!!lilil^Ìifdaiif,iS£MiVii)lllih 2050 
,del Dapa|fs]l;a clerj,GQ.ipodar,atp., (,prof. 
'Oictrauni, Àl^ssig, da non .confondere 
col dieputato iradioale) ; e un minimo di 
voti I 1920 ineU'altimo > deii :loro< elotti 
(Formiggini) al 1926 'bell'ultimo 'aietto 
olericale. 

retta a combattere le Jr(id) nella pre-i 
parazionb dei v(ni."lV"nuovó regola. £ 
mento ohe aAtlrk -in vigore il 1 ottobre \ 
prosainio sarà sollecitamanta sottopdBto ' 
alla sovrana sanzione. > ' ' 
Il buste 'di Zlanardelli alla'damerà 

Ieri fu trasportato .alia Camera il, 
busto di Zaqardelii,"che vanne deposto ; 
Ì!f orifsitnàiiiiSnte JnelMÌSàia.! dei AQuS^ 
stori. . , 

i-4Vi* 
' Palizzolo minaeaia"'dello memorie I 

Un oorrì^poDdeqta, della Tribuna ha 
ihtorvistato Palizzoló ara eletto'congi-
gliere^pro'rinoiala a Palermo dai suoi 
de'̂ ni elettori. Palizzolo disse,di essere 
oltremddo soddisfatto e di,'accettare 
anche la candidatura 'a oonsigljieré co-
munalo; nob'accetterà tuttavi'a quella 
a deputato,'volendo vivere tranquillo, 
ma- in compenso «criverit le sua me­
morie. ' ' ' ,, 

^Beniaaimol se ne sentiva proprio il 
bisogno I , ' ' 

Il 28 corrente ai aprirà il séttimd 
congresso aioòista. Una dalle'qucjatibnl 
fiù'ii^^ortaati ohe aàraqn^ aollevàte ej 
ritérfBce'airaooetfj^fjp '0 r'f̂ splngare l'qf-
terta di un va^tia.^mo ter.ntò^'lo nall,^ 
Uganda,, dar uà esperimento di oolonizi 
zttzioDe ebraica, fatta daliOoverco bri­
tannico. .. ' . ' ! 

Il Coa'gresso durerà • parecchi giorni 
e ,e<^ ihterverrànnbl pa'rèalifaie'centinaia 
di ,dblegatl. 'Il noto scrutare Miis Viìii; 
dàu era'stato hfAciato 'ĵ archè abaettaakq 
di eaaare itòminutò prei;idant^ ,del' Co­
mitato e8ecattv,o 4èl movimento sionista, 
ma avendo egli hflutatp, par ragioni (l| 
salata .verrà larece elatto W&ffsolia d\ 
CKlonia. 

HI' 
'Ieri ai ntdttdò' U Cdllégìo arbitrale 

nominato' par deSnire le'vertenza an» 
gio francese riguardo ai diritto di pro-
t o z i w fftlfg^Wi, in^!gfl99 4.filSi?tó%B0 

osBze. 
It'diB-

Da notarsi: AIA:'per l'apatia, prodotta 
dalla disunione, dia pai'.'là'atfig^dne,',itaì 
democratici ' non vi fu "Il oona^etq,'qp-
tusiasmo ; molti, troppi, gli assenti ; tanto 
che si ebbeaola il ^5 per. cento,dei 
vdtaat.'r 

, , 1 , 1 . 1 l i ' 

I,al,erlcali ap|6g$rono^,tutte le loro 
fqi:ze.,|St',a$eciqa cliO/ia .lotta fu diretta 
personalmente da un pezzo grossa dallo 
St<ito ipaggwr^ dai gesuiti ; si'' riàero 
turba di preti e di frati {-non uno'mancò. 
Corto< fu 'il 'massimo' sforzò. ' - > 

I Bocialiati pur^ vottirono compatti 
la loro liaia : oi'roii ISOl) Vdtl. 

Soffi'itt'siadb '•obn''\ìuellF dèl-"''dem'o'ora-
tior'si hanno' dunque 'ben 3300 <roti 
oontro il maesimo' di 2000 dei dle'ricoT-
nlbderati. ' ' 

G î " dlSere^^a^ aiin̂ 'et̂ t̂ r'e'bbe cp'n 
l aumento —' aiòuro id caso ' di élezl,qpi 
^generali ? - dian xotantir 

Evidente.ladiminuiiione potevoliaaima 
dei clerico moderati ; sensibile, .ma non 
grave, quella dei socialisti; fortissimo 
l'aumento' dèlie forza' dai demosratici 
radicali. * ' ' 

— Si fai*aBno "le elazìdnl gaBorali,? 
— E' questa una domanda ripetuta nej 

I democratici allesso hanno una'inag-
gioiviaza ridottg a 41 eaaaigherii.oasitiro 
la. minoriin^a aumentala a 19; possono 
benissimo governare. 
' iMa' se difficoltà insorgessero, e ' ai 
andasse al GorilUissario ' regio, oramai 
non v'è più. dubbio che la vittoria de­
mocratica sarebbe immensa, daflmtiva, 
li^qaidfttrjce. " . , > 
. ^StìQTji.' nOR vuol - sapsjl» ,y tt^T»»-

ziona ; Padova a'è ridesta dgu lungo 
soniioi''8'è:i!£éittaiilBToeatfi(&ie>sè((iÉiffinu, 
oodscia dei suoi destini di « Milano del 
Veneto >, a il'suo mottO'è^'ic Sempra 
avanti I,». ' ' 
• Pa'dtìVa'e'Hdine possono a debbono 
guardarsi qqn simpittis f'aterttà ; asso 
(.engonq aitò" il bjel'vessillo del ' nsqrgi" 
pnentp, popolare, che à l'anima q. â 
fortigna dal QUOTO risorgimento itaìloq, 
e. .rimarranno esempio e, inooeoggia 
monto alle democrazie combattenti celle 
altra PMflaoIsdell'laatieodoiiiiaio dalla 
SerifniBalàia.'M QiioS^«U'in,"ti6iisii "• 

3 
(3emana|2ri — Alpini di paasangio. 

-" Profonlanto da Platischis 0 per sella 
Fora'dor gianaa ieri a Qemoiia 1(L' 0 9 a 
ctìtìipsgnia alpina cnmandata dal' csipi-
tino co. Quintmo RonShi, forte di 160 
uoinìbr 0 di tre ufficiali subaitévói, éigg. 
Da iSlegri, Novi 0 Sangui. 

Pireoadutl da un'ottima fanfara i baldi 
glovàndtt! entrarono in paese inbalì'or-
dma e nasauno di eérto'avrèbba iihm'a-

'glnato ihe quella truppa C'o'sl • tresca 
dosi pulita da oltre qniudici giorni af­
fatica-in una'zoba càldlèalmà'qual'6 

'q'àallà''dalle'montagne slave!, ' 
L'a aera-'ln piazza Umbéi'td'I la'brava 

li&ht^ esegui davanti Uà pabblloo nn 
'joeroaiJIalmat marcie e ballabili applau-
%tissimi, mentre'nel piazzale SIttùinetti 
<ìl distiuto'ooì>po Filarmonica-Dalla'no­
stra Società Operaia «otto 'la •direzione 
del maestro Prezzato eseguiva oiiltiia-
mante, eoffla ' aanipre, udo sceltissimo 
qosiieriò''id btlorò dei Biapatièi ospiti. 
''- LàiCampagtiia, che il decorso i'a\ina 
t̂antSo d'i dlstlnaa nella'granili m&novre 
in Citî nia, parti da aemona per Tel-
«A'ezzi alla' una di stamane. ' 

La^'oardliti» acoogllaiiza che Oàmona 
tutta ha fatto alle trupî e alpina'aia 
'di monito ilirinatta amministrazione ole-
licale che' ci règge e la' faccia ricor­
dare gli impegni assunti e sCrdntata-
aieilta ÌOB aia&teotitl «proposito della 
oasa '̂iìia alpina.' -i.i ' 

Ciintrdvenzlone oeitiinsni'^ta'— L'al­
tro ieri verso le ore sei dèi nitiitino il 
9i£r. StefACiitti fri'noesoo di Alsssiq da' 
appena quattro siorni arriVato dallV 
stero volava apporre, la targhetta ad 
Un velooipeda ohe aveva iatrodoito in 

' Italia. Da due ore fermo sotto la loggia' 
mnaloipàle attendeva l'ora dell'apertura 
dell'uffidio quaa'do scorgo "la guardia 
iirbana assiema al mosso Comunale. Si 
avvicinò' ad ossi e lei avverti che, vo­
tava bollare una bicicletta, ma fu. pósto 
in contravveozione. , ', " 

'Questa ha atiscitato In ^aèse Inéniti 
cotamenti, 'poiché' pur amméttendo ohe 
i'autoktk giudiziaria alia q^ala ricor-, 
re'i'à lo. Steiatiutti 'dia rajjìòna' alla 
gdiirdìa,'resta'però sefaìpre il fattd che 
certe contravvenzióni riguardo all'i-
gieoa taato necessaria par la pubblica 
8ali;^te'mai si fauno, ed a, certa per-
sou'e viene permesso tenai'e nelle vie 
dagli immondazzai, gettare acqua sporca 
e talvolta quniohe c'osa dì più.,,, pro­
fumato .dalle finestre; resta però 11 
fatto che a qualcuno à permesso ab­
bandonare ^avalli sulla pubblica via 0 
carrara afréoatameate con grave peri­
colo dcli'iudolumifà pubblica." 

Questi s^no 'i commenti dei pubblico 
Che io vi riferisco per debito di cro­
nista. ' 

A v S a n o 24 (Faust),— EohI di un 
talllmentG — Con ..-sentenza; dal Scor-
reiiteiil Tribunale di Parllenane;dieb^a-
vavaiil failimenta di Wassermann Mario 
negoziante di Maranre di Aviano. Corsa 
Isnbito la voce che il passiva .fosse di 
oltre- trentamila lire di frante:,ad un 
attivo irrisoria inquantqchò il fallito 
aveva prâ î ,, il ,v,o,lqt di certo oon una 
sqpim^, noq. 'ipd|É$re[ita.Ìa|l<;ssa. 

Kgli aveva rivénduto toaio merci ap-

timi qii^ai^o 0 ciaq,ue mesi una somma 
cospicua. Ma'Il'^iù'graVe Venne ddpo. 
Con sucoesalva sentenza d'el 21 'aorK 
-— il Tribn'aa''e'estendeva il fallimento 
a Vesìléeseo We^BeraiabB Siddseo di A-
vlana e 'padre 'dal Mario, 

E' di tlotarsi ohe il Franoeaoo Was­
sermann è proprietario' di una sostanza 
Viàbile 'l'ilevanta, e tale 'che coprirebbe 
esubèratumenta ogni passivo. Il prov 
vadimanto del Tribunale foce imp,ra3-
'aione perché cpinvolgerobbe il padre' in 
^tti quésti'affari del figlio! mentre 11 
Francesca Wassermann a quanta 'pare, 
sosterrebbe d'esaerno oggi la vittima 
principale. Intanto da oltre un mesa il 
Wassermann di fatto, non funziona più 
da sindaco. ' 

Ci coosta inoltre che il Wassermann, 
a mozzo dell'avv. Cristofori Antonio ha 
già elavato opposizione nelle tia legali 
contro la sentenza che io dichiara 
fallito. Assisteremo qultidi ad'un fdr'ta, 
ad importante dibattito giudiziario, ful-
l'eaito del ddale vi imformerò. ' 

F a g a g n a , 25 — Consigdgi Gomu-
iiale. -— . Ieri i|) consiglio comunole 
segui Ift vQtaziqtìe par la nomina del 
qindaoo a,.dagll assessori: ' 
., Fa riaqnfacvpito con splendida vota­

zione — ad «^.a^imità l'aaconte sig. 
Luigi D'Orlandi ; che di frqi\te a tale 
attestato. d,i stima e Adfcig dovette ri-
mef Cerai'dal suo fermo proposito' di 
non più riaccettare. 
,j Ad assaasori yan^ro rieletti gli sca­
duti ad ecoe^ione di UUQ nal cui po-
atQ y^aee n<>m<iiat9 j | «pv, PoaiÌB, 

, Bdlatalmodpaiarà accontentato anche 

il Oioniala di fMine il iJnalojIgiorB' 
fa scagliava i suol'(ulmipi aalja'per-
sona del càv. Pesile ; i contoato dibo nel 
sanao ohe ae auHaràibisogtio litL.avvi^-
Diro di UBO oheiaii'prestiiaaoprirsi la 
sa»ca di Sindaco ,li> «i ianràiéddeatrato 
-- oon buona paca del satlodaito'gior­
nale —• bell'ammlniatraiiiOne lAtmanate. 

i {SI contanti soito i aotnuolsti. ohs' rt-
jvadono oggi,colf piacerti il>8eg:gio-alG-
dacale.coperto da si egregial'persona. 

E dunque..... contentezia generale,-
' '-ri>lo«Minlb S S ' Ì - E»|lb'jlziOna 
ngrioola ~'> la una'itala del Munioiplo, 
gantllmente conda'asé, si' rladii^Anò,iòrl 

'Sila óife 18 i membri dall' tìfflàid di 
presidenza, dall' Esposliiiqno Agrìcola, 

Qiovanni, Orgnani nob, Antonio, ^or-
tolottl tìu^enlo, fióachatti Giacomo e 

'M9ntegai^«ca óo.,Italico. ,,' 
Invitato, ioté^'renite' da,' lldli)».aDaho 

il cav. dott. Gio ..Batta R'òoiano,' ' ,. 
Lo scopo dolla'rluAlò'na ara qiielio 

di compilare il prograyama detfàg^tàio 
delta quattro Sezioni: £oviua-Eap.n>gi4a 
e frutticoltura OasolQfiio e ' ^icoofe i(i-
dustrlè, oòh detorminazionò del pjréliii 
in denard-diploml e medaglie. 

Il Presidente generale signor' Sb'tt'élz 
diede domnnicazione dèi' Coqiattl oUe 
hanno glh votato sussidi d'ipcorilg^ìa-
mento alla mostra; confidi ^Ihe'aiiòtie 
quelli che ancor^ non t'a'fesŝ orjv hf{p, 
non. vorranno aagare il,loro) à{lpó'g(||o 
ed un doncorso la dai|ia'r̂ ', ancHa" la 
forma 'tnodèstiésima onde auicni^are 
l'esito dell'Esposizione clib 'fia'Tora al 
presenta prohiattento, '-':' ' ' 

Anche il MiìdiBtero d'agricolturi,'In­
dustria 0 QOmmercio ha pronkssiso 'tois 
malmenta di concorrerai con" tiliflterota 
'tnedìiglie e< con'UnUerìo'della «dittnia 
destinata per ia premiaìioa«» della mo­
stra'bovina e di caseificio ; par le'^Itre 
due sezioni raccomoda >dl' rivolgersi 
'àU'Aasocmziohe Agritrlìi-FriulaÉà. P 
1' Dopo taiìioonuniaaziobi ai passò alia 
(ormazlone dal programma'particolareg­
giato della Mostra por il quale-'il dott. 
HomanOj'Qon qnalla ' competetazà eho'la 
luì tutti'aumirsnoj'fu'largo di'-tirezloal 

i-conslgli e di saggia informazioni.' ' " 
La tabonosa seduta durò &irca*'dif« 

ore e ae il auoditato 'p^ogrammli hBD 
può dirsi ancora'' oumpldto -par 'liiàa-
canza'di'qualche dettaglio) lo'''fà t̂v^eì̂ 6 
quanto prima e verrà' sottoposto',! in nfia 
prossima rmiiione ali! approvdziorifr d4t 
Comitato ordinatore. Salvo -la quale re­
sta stabilito' che la Mostra si terrà 
•verso I priÀil- àkl pro'asimo ottobre iiàl 
locali della -Sduole' Ooiììabali' a"sarà 
aperta una settimana intibi<a;''chir'^er 
premiazioni in-denaro ( altre ntlm'ero-
sissime medaglie) 'il Comitato -^is^oijé 
di oltre due mila lire delle quilU'bes 
900 par la Seziona Bovina. "- ' '-* 

'Ftt'infina discusso ed approvato'Uh 
regolamento-generale della' mclstrii'pr6-
sotttato dal 'sig, Sbuèlz. •'' '" ''" 

, ' i . ' . I l l 

'Kicordlamo -agli ainiol abbonati'a^i 
q^ali oVà è scaduto rabb'ona'iaentb,'òhb 
è lava s t p s t f a dof^èpié diitfid-
tàmenti^ versare all'AmministrazlOBa 
l'importa dell'abbODameRto. "' ' ' 

Un giornale indipendantà doiàe il 
nostro, ohe aop vive se aoh delle 
'prdprle risorsa, ' deve ^ neoea(iBr'ìam^n^4 
far èalcalo 'sul pant'ùale'ìàcadli'ó' 'ct̂ i 
'propri crediti. ' ' ' ' . ,'' 

E' 'dnopo che gli amici api ì^ffilì-
alno i calcoli deirÀmmmistrma'n,e'"rl'-
tardando l'invio dell'abbiìnatEientiii'è 
ohe SI ricordino coina noà basti 'l'^itltà 
morale par sostenere una.^àilsa', "' " 
' Il'giornale doma qualunque azleh'd'a 
ha delle esigenze alle qu!)li deve\jrai^ 
fronte con 1 redditi che gli saaii dovati. 

Ii'anoBuniitiiio. ' — Oggi 25 lugUo, 
S. Anna Poolio notìzie oi"gmn9pi'o dì lai 
per raej-io dalla traiiizioue. JTa atìa, gloria 
l'easore stala madre di lilaiìa sa.-'Dante 
dios di.lai, -noi canto XXSn-del Paradisoi 

< Di contro a. Pietra vedi isodaca Aunaì 
Tautp contenta, di,nii!:ar sua figlia, .< ; 
Olia non muove 0fl9,hi5)| p^t.panffSi 9,i(!iflBW> 

lìia«jRiee|de iitoriQK,'. i < ,,..; 
Imperlali a Veneti i>-< "i > 

B5 luglio -1509. ~̂ 'Maiséimlliinò 
imperatore -aveva- invaso-parte'd^t'ter-
ritorl delia re'pjibblioa, ^'iCoVaa fbbimo 
a riferire ampiamente in eftefiieridi dello) 
scorso anno. Però la repubblica ricu­
però' Pordenone, B.elgrado, Castelhòvo 
ad altri luoghi, essendosi psrtiaolar-l 
mente distinto Un tal incontro Antonia 
^avorgnano Udliiase al quale-parBiò.>ia 
repubblica concedette allora il faado-~di 
Gjuat̂ lDitoira. (Oe.flenaldis II ,pìatri«ml'à 
P- 18B). ' . ., • ., 
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IL FEIULI 

CRONACA CITTADINA 
(U tolefsno a«I FKIUKI poitn U TX. 3-11) 

39 anni oi* sono 
1« troppe italiano entrarono in Udine 
fra l'entusiajmD del popolo ohe due 
giorol prima aTova dato l'altimo sguardo 
di ,diapr$!GM ai.soldati oroati. Vedemmo, 
o^l 'osposta la bandiera alta sooietk 

' dei Kedsoi. 
A qnesto proposito, nn amioo ai sorive: 

. «In tntte le Gittii àéi Veneto nella 

f [tornata ohe segna la rioorrenia della 
ibemiane dagli anstriaoi dei 1866 dagli 

' nfiioi piibbliai e dalle case private viene 
«sposta la bandiera nazionale e dal pa-
lazEo del Gosnnae al trioolore Tiene 
nolta la bandiera della Comnaitiii ri-
eordaado aneha eosl la data memora­
bile' della liberazione indlmentioabile 
a (soloro ohe provarono la dolorosa 

.^serjitù.della Patria «he tanto più deve 
' essere l'èssere eara ài gioTani ehe 
\ jiko^a'eró in terra libera. 
!' ^eiiah!^ gli ndlnesi si dimentioano f » 

i r saluto al cav. Pascoli 
'^terl sera nell'Albergo Rama si rin-

siroiio a' salatare il partente oav. Oio-
Tanni Pascoli Ispettore dalle Poste e 
'dei Telègrafi, namerosi Impiegati col 
Direttore prÒT, marchese Carlo càT. 
CoHI. 

ija.cdrdialitii vibrò schiatta coll'iato 
" natio'àe^'qaisitàtaiente espansiva del oav, 
.iQor'éti. il quale primo brindi al partente 
''{ir'^sisiitandogii oon paroU che rivela-
. vano la sinoeritli dell'affettuosa com-
' mòtioné Un ricordo offerto colle con-

iiribilisioài spontanee di Intto il perso-
a^« d'ogni grado e categoria. 

, Sègnirono altri brindisi fra cui ano 
''pòWti^ó friulano del Vice Direttore Mar-
'.plJl^M Antonio e quello del Vice Ispet-
"tor i Eiaiilo.Lecchi ohe riportiamo: 

pignori. 
In questa espansiona di oprdialitH io 

;iei^to ebe noi qui non. siamo iriuniti 
-per «na.semplioe oonvonienza, di ee-

rintonioao commiato, verso nn fanzio-
aaf^io jRperiore perchè destinato ad 
al.tr;i rjsMeaza. 

>, vB sento ,in me come intuisco nell'a-
,Ai!iij<t.di'tutti i presenti che invece in 
q«os.t» dntjqiith cosi schietta e lieta, 

jfap;» jlipsieghi né soggezioni di gradi, 
. noi aiamq.,riuniti, per assooiasione ed 
, «rfiopia. di) sinoera dimostrazione affet-
i,tqQta .verso un nostro compagno di la-
jota, altrovo,.chiamato dai suo merito 
in cai^po più largo di operositii più 

,4P^4Ì<l'F(>9snt«,; compagno nostro, certa-
;m!9nto ragguardevole per dignità di 
gfaflo;, ma, assai più-da noi stimato e 

u^CBXPlA^ P^i' 'o personali squisite 
,.q^alità, di mente.,e di cuore; speoial-
m.entfi' d i , cno,re ; per l'interessameoto 

.continuo ,e,d amorevole ai casi privati 

...dolorosi ,0 lieti di ciascuno noi ; per 
la SOS. equanimitlt, inalterabile, serena, 

.illniaiBat8r dolcemente persuasiva emo-
ralm^i^.te correttiva. 
. Par gli .órgajDismi amministrativi la 
disoip.Un» ò Jl sistema nervoso ; ma la 
gìvsnagi^is à l'anima. — Si paò bensì 
con una disciplina rigida, ferrea non 
.inspirata alla ginstizia mantenere una 
aoctroizione di forate ; ma non si pu6 
ottenere l'associazione delle voionìk e 
l'integrazione delle singole energie fra 
loro, in q[ael .sentimento collettivo del 
dovere; ìq qu^Ua'solidarietà morale; 
ohe spno le molle più potenti di buon 
.iàn'ziopameato in qualsiasi organismp 
'àinmlBist,r9tivQ. . . , ' 

. Ed, il .ci^v. Pascoli' con giustizia' sem­
pre regolò i suoi a t t i ; con sentimento 
di .vera giustizia, forte ed inalterato in 
l'fki' anche >n circostanze di oalunuiose 
jbsidie'tentsite contro la sua onorabilità 
l(jibaf(t,.'E con questo sentimento di giù-
'stiziài dotato di largo criterio moderno 
(jel.la vita e di una pronta intuizione 
morale .'e^li seppe oseroitara senza im-
pr'oi^titudscii, senza asprezzo inqnisito-
ri^li,. ma' anoho senza deboii^zza o senza 
opportunismi l.o difficili funzioni d'ispet­
tore, disciplinando cosi gli animi più 
coi prestigio che col rigore repressivo. 

Per questa partenza del cav. Pascoli 
io sento di perdere più ohe un supe­
riore stimato, un vero maestro di ret 
titndine o di saggezza, oso dire, per il 
trattamento usatomi, un amico. 

Lo s^cpnfortó per questa parteozi) mi 
Btripge''l'anìii^o. 
. A jRpina lo attendono la stima e l'af­

fetto di .vecchi amici, la fldncia del 
Ministero,, onori, vantaggi. 

A ma ed a tioi non resta di lui ohe il 
ricoCdoVunrieordo.di affetto e di esem-' 
pio che Bonsarh seme'disperso ed io 
sento ohe nn> rieordo di Ini cosi sen­
tito >v^rrà,-per .gli >^nimi nostri Ideile 
npstrji relazioni ; pome sarà per me 
B,é^p;e l'Jnipirazione,a rettamente se­
guire | a Via (̂ a Ini additatami. 

m 
• . • ' . a * 

' Al salato ohe gli impiegati delle 
Poste diiano oon tanta espansione di 
affetto ''all'egregio cav. Paseoii, noi u-
niamo'di gran;euore il nostro. (N.d.R.) 

Agoivftd dE c a m p a g n a 
provetto, con ottime reieronzo, coroa im­
piago.-i-w 

Per inforraMioni rivolgersi al nostra ,Uf-
j{(ilP"d'Amnlirlisti'azione,' j 

A proposito degli spettacoli di Agosto 
e df un oamunioato 

J^gr&jio sig. Direttttrts dsì Oiortiale I I FUIDLI. 
L' Unione Bsercenti Ai Udine, la 

prima delle Società locali che avrebbe 
avuto il doveri) di far sentirp ai propri 
soci la ragiona del suo essere, ha l'ai 
.tra sera comodamente deliberato diinon 
correre il rischio finanziario di farsi 
iniziatrioe degli spettacoli di Agosto! 
ma di dare l'appoggio morale e di tutta 
lii sua operosità «quei..., poveretti che, 
per «levata senso di affetto cittadino, 
avessero, con loro personale responsa-
,bilità, ad assumere tali festeggiamenti. 

Ora, poiohò nel comunioato fatto Ieri 
inserire, dall'Unione Esercenti, sui gior­
nali cittadini, si legge — < 'Tanto per 
la regola onde non si ripetesse ohe 
oome {'anno decorso l'intervento dalia 
Unione Esercenti venisse alla fine 
messo da parie » —,. è bene ohe il 
pubblico sappia quale appoggio abbia 
sapute dare quella Sociotà al Gomitato 
che, in favore principalmente. >degli E-
sercentì, attendeva oon vero amor.a alle 
festività dell'agosto e del .settembre 
1004. 

E raccontiamo : N«l decorso anno, il 
SodalU'O friulano della Stampa e 
l'Dnione flseroinii avevano fatta do­
manda àil'on. Giunta Uuniolpala per a-
vara la somma anoora disponibile ani 
bilancio del Comune noU'intendimento 
di. dare spettacoli in occasione della 
fiera di S. Lorenzo. 

E li; Qinnta, per regioni che non ai 
teca investigare, ma probabilmente 
perchè a larghi tratti oonosceva il va­
stissimo, nuovo programma ohe il So­
dalizio della stampa intendeva di svo^ 
gore, afSdó a questo l'incariao di or^ 
ganiszare ) festeggiamenti. 

Dopo tale deliberazione della Giunta, 
l'Unione Esecutiva non mancò di in 
viare al Sodalizio una esplicita nota 
d'nffioio dichiarando che ossa avrebbe 
dato al Comitato l'oggi ripetuto ap­
poggio morale; e anche verbalmente, 
non mancò di avvertire ohe la società 
si poneva a disposizione dal Sodalizio 
per quanto avesse potato abbisognargii. 

Ed eccoci all'appoggio disinteressato 
dell' Unione : 

Per i festeggiamenti in giardino (ta­
luno dei quali anche a scopo'benefice) 
occorrevano loisedie ohe, coih'è vecchia 
consuetudine, si collocano net palchi,. 

Alla Commissione speciale {del Soda­
lizio constava che l'Unione Es'ercenii 
era proprietaria e teneva depositato in. 
un magazzino, un rilevante numero di 
sedie e quindi — accogliendo l'offerta 
dell' Unione che si metteva, e disposi­
zione sua — gliele chiese, garantendo 
beninteso, per i danni e per la'man­
canze eventuali che possono poi succo, 
dorè. 

Ebbene, sì vuol sapere? Mentre la 
Giunta Municipale specialmente, e tante 
altre persona e Società avevano dato 
al Sodalizio della Stam'pa largo, disin­
teressato aiuto, l'Unione Esercenti non 
volle cedere in uso le propria sedie 
ohe verso il - pagamento'^ '—-per il nolo 
— di cinque oentesimi ognuna e per 
ogni speltaoolo che ai doveva dar^l 

E< nei conto speciale del Sodalizio 
c'è la ricevuta di L. ICO, rilasciata 
dall'UfScio di Presidenza dell'Unione ! 

Senz'altro aggiungere. Egregio Sig, 
Direttore, ci professiamo 

Alauni soci 
del Sodaliiio della Stampa. 

Oritiche del pubblico f 
Un esercente nel Oiornalc di Udine 

d' ieri in una sua lettera a propositp 
degli spettasoli d'agosto fa. ofinoo a 
quelli datji lo scorso anno dal Sodalizio 
della Stampa dicendo ch'essi furono per 
il.Spdalizio un (disastro flnansiario e ohe 
ebbero le eritiche del pubblico. 

CI permettiamo su questi due pnnti 
duo sole parole tanto per mettere le 
cose al loro vero posto. 

Riguardo al disastro Snanziario di­
remo che quella parto degli spettacoli 
dati in giardino, oltre a quella rispet­
tabilissima somma versata alla beneff-
oenza lasciò un piccolo utile al Soda­
lizio stessa come apparve da una lettera 
pubblicata meJi addietro dal sig, Ugo 
Zilli sul Giornale di Udine. 

Per lo spettacolo d'opera oon ci sa­
rebbe stato il doiloit che vi fu, se, il 
pubblico udinese avesse seguito l'e­
sempio di quello ia la provincia e dei 
fprestieri. , 

Questo per la parte flni^nziarja. Per 
le oritiche poi non sappiamo quali e 
ohi ne fece.- . • 

Crediamo che un prograiuma' vasto' 
nuovo ed attraente come quello del­
l'anno scorsa da molti e molti anni 
non se n'erano visti nemmeno quando 
a disposizione dei Comitati oi furono 
delle somme taoltu maggiori 'a quella 
avuta dal Sodalizio della Stampa. 
• Questo per gli spettacoli dati in 

giardino. 
Lo spettacolo d'opera poi fu dato 

io modo d'ottenere non solo l'appro­
vazione' ma la meraviglia ,dei veri in­
tenditori f «r la grandiosità della messa 

in scene, per gli artisti per la^oora, 
avuta in ogni particolare. 

E' ciò senza le molto rai|;iiaia di 
lire di Olii di solito dispongono le ìm 
prese di ta! genere di spettacoli 

Sarebbe solo bastato ohe il pub 
blico di Udine non avesse nssolBlamante 
disertato il teatro. 

Dunque quali le critioho ? 
A e 3 e C. 

' le m Mm» ài' 8. mffi'^ma 
snll'aSlin dello lipdaiioiii. 

Disse a Nìoe un bel mattino' 
n faoeto Pedrto.1 : 

I « Vuoi ohe faòoia oapoHnd 
Nella patria redazion ? > 
Ma purtroppo,... il poverino, 

• Far non seppe un ilgui'on, 
Olle trattava un affarino 
Cliii per sé in liquiflaxion ! 

, P n l i t a t r e p n b b l i n h e 
Per gooaparare uu maggior numero 

di convenuti venne rimandato a fissato 
definitivamente per.domenica 6 agosto 
alla oro 10, nei locali delia Società U 
dinese di Ginnaitica e Scherma : 

.a) Il Convegno dei Capi-palestra di­
strettuali ; < . >, , 
, b} idem comunali del distretto di 
Udine; 

o) idem i soci della Palestra pub­
blica dì questo Comune e dei soci della 
Società dì Qionastioa. 

Interverrà per tal giorno il maestro 
Reyer Castagna di Gorizia coii l&suoi 
allievi, . ; ' ' 

Siinùio ladiotelegtiSiio pel pitos. "Lomìiaidia,, 
Dalle ore zero del giorao 20 luglio 130.5 

alle'ore, 3^ dei giorno stoaso, tutti gli nt'-
'flci tèlegreRci possono acoettaro telegrammi 
diretti a passeggeri del pirosoafo cLombar. 
dia > delia Sociotà di Navigazione Oenbrale' 
Italfana. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio se­
maforico di Sagaponalt.' 

La tassa per parola è di lira 0.63, oltre 
la tassa ordinaria por la via terresti'e. 

PER LA VERSTA 
A proposito della notizia da noi data' 

ieri sul disastra ferroviario alla' sta­
ziono pép la Cabala scongiurato dal de­
viatore Maìnardì, siamo pregati di dire 
che questi fa servizio dalla parte op­
posta del punto in cui stava lo s'caitibia 
falso e che quindi difficilmente deve 
essersi accorto' dell'accaduto; e che 
inoltre la distanzafra i due trèni'non 
era- di 30 ma dì 400 me^l, èssendosi 
fermato il treno entrante in stazioi^e 
appena passato lo scambio, per la pron-
tflKza- del' macchinista che ai avvide del­
l'errore. ' 

• Questa sera allo oro'nove,ha luogo il 
terzo' couoortu al Teatro ' di ' Varietà 
«Seoesaioa» situato fuori Porta'lAquileia. 

SI darà la brillante commedia, in duo 
atti Via Ghiaia N.,r233. ;, 

Il coaoerto istrujaentale saril diretta dal 
maestro Ferucoio li'canìolilevioli. 

La parte voualo vie'iio sostenuta dagli 
artisti della compagnia dirott.^ d::i, oav. 
Harooco', ' ' ' 

k l v i g i l e I i n a a z ' i i o l t r a g g i a t o 
Vìiiontlni Eugenio, d'anni 52, facchino, 

ieri sera verso le 9 stava sdi;aìuto '• in 
Piazza Meroatonuovo, evideiitemenlo ^ ub­
briaco. '• ' > 

Siccome erasi distesa sul maroepiede, il 
Vìgile lo inviti ad alzarsi u andare a casa, 
per tutta risposta il facchino Io oltraggiò 
coi pili villani e sconci epiteti. ; 

Venne arrostato, e denunciato,, ' . 
Xia f r a t t u r a d i u n e i v ì i s t a 

, Il meooanioo Quanti Albano abitante in 
1 via Villalta 82 oorraya Jori pel viale Ghia-
j vris colla sua biciclétta.' Per'scansare un 
! ubbriaco ohe camminava barcoUaiido,'cadda 
I diilla màccliìna riportando la frattura della 
1 spalla destra. 
ì Dovette rioorreie all'Ospitale dovo fu 
' giudisato guaribile in giorni 30, 

!
n n b a m b i n o a v v e l e n a t o ' 

GaleUe Li-.ri3 abitante aI,N, 40 in Via 
I Bertaldia ha un bambino di 14 mesi* 

. Ieri sera doveva somministrargli dell'olio 
di ricino od invece prese la boccetta del­
l'acido solforico. 

Appena il piaoiuo ebbe presa la pozione, 
fu assalito dal vomito. ' -
• Spaventata la poveretta, perché s'erd ac­
corta dell'errore,' corse all'Ospitalo col 
bimbo in braccio. 

Egli trovasi in gravo stato e i medici 
auqora noti,si. sono pronunciati. 

Acqua di Petaoz 
6DÌiieataieiitaLpa!SBmtriG9 della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata <Ii& 
SAIiIJXAIEB,!, 200 Gertillcati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm; Carla 
Sagliom medico del defunto Ke ITiabertp I 
— Ilio del uomm. 0 . Quirico medico' dì 
S. M. Vittorio Emanuele EU. — uno del 
càv. 'Gi%is6pp& Lapponi medico di SS. Leone 
Z n t — uno dol prof. oom. Quido BaaetlH 
direttora della Clinica Oeuerals di Roma 
ed ex Hiaiatro della Pubblica ' Istruzione. 

Coaoesaìouario per. 1* Italia : 
A- V. H A V n O - Vdiwet , 

Rappresentate della Ditta Angele Falim - Udii» 

Cconaea giudSxSavia 
Corta d'Assise 

Un altro oniicidic 
operaio uooiso ail'esisiPiD 

il profejsor Antonini 

Finita ià lettura "'(ielle 'deposizióni 
Tinne sentito il prof. Oiusoppe Antonini 
direttore del Manicomio Provinciale, il 
^uale basandosi sullo rìsultanao del 
proaesso e sullo informazioni date dai 
testimoni circa il carattere del Della 
Donna conclude che nel momento in 
dui questi vibrava II colpo, il Dorigo 
ora, per lo ' copiose libazioni di vino a 
di birra in tale stato di mente da ren­
derla irresponsabile dei propri att i . ' 

fUdiisnxa pomeridiatia) 
Aperta l'udienza ha la parola il Pro 

curatore oav. Randi. 
,_ Egli brevemente sostiene che l'accu­
la to ò responsabile della morte del Do­
rigo, ammetto però ohe il. suo stato 
mentale in. quel giorno fosse alquanto, 
scosso. ., . 

Conclude domandando, un verdetta 
mite ma giusto, . 

Parla poi l'avv, Bertacloli, splendida-
mento oome sempre. 

Descrive la vita deU'accnsato, ricorda 
òhe il Dorigo, quando il Della-Donna 
rectamavla la restituzidna' ' disi denaro 
ol^a. gli avieva pr.9BtAtPf;rsi'. fiénll. .dare, 
per tutta risposta, del mascalzone.' 

Chiude con frasi commoventissime 
chiedendo ai giurati, nn yérdotto che 
ammetta là iibbrlachezza', .la provoca­
zione grave e la concansa. . 

Dopo un piccolo incidente risolta' 
dalla Corte, il Presidente fa il solito 
riassunto del processo, 

I giurati si ritirano, alle sei rien­
trano nell'aula ed il loro capo cav. 
dott. QualtieroVaiaotinis legge Ìl ver-
votto iol'q\ialè''rac'Cll'sdto''DoKa Donna 
è ritenuto colpevole dì ferimento se­
guito, da morte. 

G' ammessa la semi ubbriachezza, la 
ooacausa e l.a .provapasione. , , . „; '.i 

/ LA SENTENZA 
Avuta la parola il P.' M,' chiede per 

il Della Donna la condanna a S anni, 
mesi 2 e 10 giorni di reclusione, 

' La Cot'te dopo esserci brevemente 
ritirata- pronuncia sentenza con cui' ìl, 
Deilt«i":Do3n& L'uìgii.ièii'iidndan'Dailo- dd' 
apoi 3 e mesi q u n t t p o di reclusione 
ed accessori di leggo. .. 

Gontis u SBgral^O'GQMnàls ' | legge. 

Per ohi ci vede poeo 
I In nn mauifeato di un «ottico spo-
jc i t l i s i a* troviamo queste'rarità, lo 
^ quali provano ohe per escare gli occhi 
, SI può acche sorivoro..., coi piadi L'o-
' culista cosi si esprime: 
I (Tutti i giorni, in tutte l e . o r e fa 

misurazioni della vista e correzioni sui 
; .difetti della .funzione!iVl.siysi Par'.qiléjle 

persone impedite, (ihlamato, si pofteri 
^ neWa proprie abiiationi 
! < Si lavora 'sul moUiento OAChtatCp'er 

viste difettose e par occhio diiféredte 
' dall 'altro». - • ' 
I ' E questo ò nlCD'teiBisoguoi aeatire'di 

quanta roba è fornito il nostra acnlista : 
' — Occhi finti umaói di cristallo da 

lavarsi e tàottersi. ' 
I — Ginoooii da teatro con tenti Aro-
l matiahe, 
1 — Termometri' febbre per' medici e 
' veterinari, bovi e oaValli'. ' ' ' ' 
I — Occhiali Lorgò'et col Ài'anlso per 
'signora. ',' ' 
I — Pettini atti di vero avorlti e'altra 
•.'imposture. ' ' ' 
( ' —- Diamanti, per tagliare \kttìà di 

cristallo a denti, ecc. ecc. 
I C'à abbastanza per ridai* là Vista ad 

un individuo privo d'Occhi ad'dirìttdira «̂  
non vi paro? 

1 . . Lo SriooL^ioaa 
i 

1 Note e notisia 
i _ 

; Gòntro le 
^ . .Telegrafano da Bomà in ,data di ieri : 

Questa sera si riuniranno, nella sala 
I io via delle Msrmorelle,< i rappresen-
,-tanti dalle Àssoclaziont politiche,- per 

organizzare un Comizio contro le liqai-
I dazioni feiiroviaria, che dovrebbe 'aver 
! luogo in questa settimaniil, isontemporft-
' neamento alla discussione ohe si svOl-
I gerii alla Camera. i 

I Duaoetrto emendaménti 
I La posta della Camera Ah presenti 
, poco più di un centinaio di deputati 

cioè i deputati ohe hanno domioiiio 
fisso nella capitale, ma donde esulano 

I quasi tutti nel periodo estivo., . , 
i I! telegrafo peri funziona ',fo,bbril-
' menfe per chiamarli, a racc,9lta. 
I La sospensiva proposta dall'on, Bar-
I zilai' sàrh la baso di qambattlmento, che 

sgombrerà — s i dice —.il terreno' per 
la dlacuBsione ^ecq|ca del progetta dì 

Stamane è iacominoiato il processo 
contro Fabris Francesco,; d'anni 47 ex, 

. segretario comunale di Trasaghis ac- < 
casata di truffe eontinaate,'faÌ8i',''peaa-, 
l.atì per una somma di-circa 18 mila' 
lire. 

,; Vi sono 65 testi d'accusa e 3 penti 
d'accusa ', - ' i 

. , La. difesa, , ropprea.entata dall'ftvvo,-
'bi\o 'BMììi' DèitìM hon Intro'dns^e '^te-, 
stimoni. 

L'accusato è persona simpatica, veste 
civilmente in nero. < ' ' 

Il rinvio dol processo'. 

viene chiesto dall'avv. Drinssi perchè 
.dichiara di non aver studiata abbastanza. 
la causa. 

.La Corte,.prcin,9^uo,ierii,'or^diai(ttZB,al|9 
'oi-é'Ì''pomV' ' ' " " 

I doputati' socifilisti hanno giìi prepa­
rati numerosi emendamenti ai progetti 
stessji, Elssi — secondo alcuni — am­
manterebbero a cicca duecento. Quindi 
è facile prevedere "ohe la discnssiorie 
nqn sarà'tanto breve ópm,e 'amano'qry-
dere' i.'mlnistepiali e cóme pubblicano 
gli ufficiosi por incoraggiare i ,« mo­
retti » a recarsi, a Roma'^é" per n'ou 
spaventarli colla prospettiva di .una 
lunga permanenza nella nostra,oit^ii con 
un caldo soffocante. 

FRAI LIBRI E QIORNALI 
Rivista pel|aglologloa Italiana 

;E'.^B,80itp.,\l .jP •puiaav.Q i.iJeUjqfti'?* 
riVista'ch^ tratta di una delie n^ag-
giotì piaghe che colpiscano il nostro 
^aese: ' la pellagra, la terribile malat­
tia che tabte vittima, fa quotidiana­
mente 'in mezio alla' povera gente 
priva di buoni mezzi di sussistenza. 
, Ma! Un caso'di difterite, di scarlat­

tina od altro, fa" rizzare ì capegli a 
mezzo mondo ; e'cento casi di pellagra 
lasciano quasi tutti indifferenti 1 

Questo numero della (rivista, che 
come si sa è diretta dai signori G. 
Antonini, Q, B. Cantarutti e L. l'eris ' 
sutti ha il .seguente sommario : , 

Convegno''regionale' veneto po'r'la-latta 
contro la pellagra — Il ricambio mato-
riale nei pellagrosi (Dott. V. L.,,Cftinurri) 
(continuaziono) — Di alcuni caratteri bio-
bgici dei pònloìlli in .taxjporto collo sU-
gioni 0 ool''oiolo annuale'della pellagra' 
(Prof. Oarlo Geni) — Lega internaaionale 
contro la pellagra -— Pellagrosario Umbro 
0 Sezione dementi-in Cittì, dì Castello 
(Doti. G. Fabbri) — Commissiono polla--
grolcgìca.provinciale di Treviso (l̂ olaziojue 
del fresidonte doti. 0 . , ]Bancliieri) - r La 
lotta contro la pellagra a Bagnolo Molla 
(Dott.. C,' Ooresoli) (obnt̂ , e line) — P.e'i; 
l'applicazione della" legge contro là pel­
lagra, Notizie dalla Provincie: Belluno, 
Brescia, Mantova, Udine, Vicenza -^ Pub­
blicazioni-pOrveniite'alla «KivÌBta» 
*S:S*~cat~-.'''^«a3<--ilK»- • - « * * " 

f 

! 
i Vi»ts dalla 13 alle lì - Heiiiatosa9To,ìl.4' i 
fl' ' ' ' ' . - • '. .T( 

- INTOIINO m'IMANGO BELLA BSISOIÌ, 
Ieri' lU Cotti "-r- l'arrostato per l'am­

manco d^ila Sdison — S stata oOmìinioata 
l'oi'dipanza della Camera di Oonsigllo. Si 
dice'ohe il' Catti sia jimasto sorpreso e 
sia rammaricato vivamente, e Poveri mìei 
-figH'l > è; stata l'ultima- sua parola. 

• Ma si-assioura die i difensori'del Cotti, 
pur non appollanloai subita coatto l'ordii 
nanza della Camera di Consiglio, .doman­
deranno di nuovo la liberti , provvisòria 
motivandola altrimenti,. ^ ' , ' 

L'autoritì giudiniaria ha, rospinto ' una 
'domanda inoltrata' dalla difesa pbrobò sia 
nominata un procuratore per il {lodère del 
Cotti a Villa di Taggia' alBnobè navi su­
bisca danno il raecolto, • ' .•' • -

per. le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Uua' colonia 3i piène! a Imifi ' -..'/ 
' Da qualche tempo sono in Landrai 
oggetto della ouriositii più viva e del' 
l'interesse pi'ù p'rofondoi alunni' pigoi'ei, 
ohe il colonnello Harrlsoo ha do'tidottl 

! seoo dalla grande foresta di ' St&nìey,' 
situata nello Stato libero' del Congo,-
impegnandosi a ricondttrli quando essi 
vogliano. 
' L'Istituto antropologico di Qran Bre ­
tagna e Irlanda ha óra nominato ' ona 

I commissione di cui''è capo sir Haì'ry 
j.Joheston, ex commissario britadnioo 
I nell'Uganda, e fanno parte i professori 
I Thomson e Goulaud, e i dottori Keithn,' 
I R i v e r s e Muray,'alio'scopo tii studiare 
- la co'iìfórma2;ion6''dei pigmei 'da!"t>unt0' 
di vista,'antropològjoo ed il lorb lln-
guaggioi che 'è un dialetto' localmente 
oonosciuto còl nom'd ' di pionvu' e cu-' 
mune alle tribù p'opòlfìnti 'la forosta di ' 
I t u r i . • ' • •'^•'V. • • ; • ; . ' . 

Sir Hury Joh'nst'ón si 6 (lartioblai'-: 
mante dedicato' a quésto interinante ' 
studio biologico., • , • ' '• •' •'•;'")" I 

I prodotta minerari; nel trmiàwilAl,, 
Gii ingegneri 'dell'ufQcio' delle'minièra' 

dicono nel loro rapporto cbìi il valore totale 
dell' oro, argento, ' diamanti - e -.loarbone. & 
stata, dnranta l'jauno.che eì-ohiuse ìl $0 
giugno' scorsa, di 20,4it9i473 sterlìpe„ossia. 
vi fu,un-iaumento,,,di ,^ylIJ.,632 S^rìini) 
sugli ànm preoo(leùti.. ,'!,i 



I L F R I U L I 

L' " nUinatiiia „ di Lehndy alla Ftamìà 
Il Tiinpi' pabblliSi • a titolo di orò-

naoa, mi lungo ultimaium ohe Qiaoo-
mo Lebattdy, il ead'oeqte Imperatore 
del Sahara ha inviato a Kouvler, oome 
ministro dpgli Gatari. 

L'Imperatore Gtaoomo I ai lamenta 
Bopratatto degli ostacoli ohe la magi-
Btratara (rappoaa alla sua libertk m 
rapporto all'uso dai beai cha egli pos­
siede In lii'ranola. ^ rispetto ai prosaasi 
da lui intentati ai suoi debitori. 

Gigli iasiste liei TOler estere «lonsi-, 
derato e rispettato eoise tiitti 'gli altri 
goTranl essendo egli, doma loro, indi-
pandanti ed arando diritto egli pure 
alla pib completa libertii anlla' parte 
ohe gli spetta del nostro pianeta. 

Il onrioso ultimatum oouolade; 
«Sua niaestii diasome I non si oo-

oupsrit più della Franala: egli oonti-
Duerh nell'opera àfi lai intrapresa per 
il bene deli'mnauitk. 

Se però 1 tranoasi si oomportaranno 
eoma banditi e predoni. Saa itfaostìi 
nserit verso la Francia quelle rappre-
gaglie alle quali i principi ricorrono In 
simili casi por far valere i propri di­
ritti ». 

si!eàr,lc, i'antmii dell'orològio, il passo 
degli uomini di gaardia. Tutto à tran 
qtiiilo, eppure essi veggono la morta 
ohe Viano Varso di loro, dal foado dal 
palazzo, lenta, sicura, inesorabile.. 

Fra Svezia e Norvagia 
La Commissione del Riksdag inca­

ricata di risolvere la questione del­
l'unità scandinava propone varie ri­
torme ma stabilisce di dare loro attua­
zione dopo l'elezione del nuovo Storting, 

FM.AUSTBUEMIERIÀ 
Il (•« dewrA « « d a r * ! 
La sitoszlone à ricaaoaolnta gravia-

slma; almeno cosi dice l'ex miaistro 

firasideate Veksrie, iti nn'intervìsta. Le 
mpoate non si potranno esigere colla 

violeoiia, perchè i soldati si schierareb 
iero coi contribuenti, 

Il governo dovrh contrarre no prò 
atito per far fronte ai bisogni, Al re 
non resta che cadere davanti agli un-

Ogni altro giorno si sante che o io 
Firancia, o in Inghilterra, o in America 
f'i faoao tentativi par g Dogare a qual­
che cosa di concreto sul problema dalla 
navlgaiiono aerea. Tentativi ohe ora 
vanno bene, ora vanno male, tanto male 
talvolta che, propria la settimana scorsa 
si ebbe l'ultima vittima di questa scienza 
dell'avvenire. 

Un americano, con una macchina di 
saa invenzione, era salito Bno a mille 
metri di altezza quando la rottura di 
un'elica determinò la caduta. Lo sfor­
tunato inventore precipitò a terc î ri, 
ducendosi in pezzi. " • • v.-t---... 

Forse questa vittima, come tinte 
altre, saranno ricordate nn giorno, 
quando il grande problema potrk essere 
risolto. 

Ad ogni modo molti si ooaapano della 
navigazione aerea ed i giornali ne par­
lano; ma, per isiioto pia ohe per male­
volenza, si occupano più largamente e 
più volentieri degli stranieri ohe degli 
italiani. 

Il co. Da Schio è nn italiano che ha 
dato ogni sua energia a questo genere 
di studi e di Ini si santi parecchio dl-
soorrera nn mese circa fa, ai tempo 
cioè dai riuscitissimi esperimenti fatti 
con l'apparecchio da lui inventato. 

Ne abbiamo allora tatto menzione, 
ora non sarà male dare più ampia no­
tizia in proposito. 

L'iUTOE DMmiTiTQ AL SETAHO 
1 giornali constatano ohe il nnmero 

ohe il numero delle vittime fu di 34 
acciai e 58 feriti. 

Secondo notizia da fonte turca ai è 
sulle traccie dell'autore dall'attentato. 
Un ferito gra.yamente testimoniò che 
prima dell'esplosione un indivìduo soo-
noBciuto depose un canestro su una 
vettura allontanandosi poscia ; dopo 
qualche minuto si prodnse l'esplogione. 

Dalla stessa fonte si crede di aveir 
già prove ó indizii che l'autore del­
l'attentato é un bulgaro, che ebbe il 
tempo di tvggir«-

Le rfceràhe «outiònano. Si operano 
numerosi ^rràsti, di sudditi bulgari, 
armeni, altre aailonalita e maomettani. 

Si aumentò straordinariamente la 
Borveglianst ad' Ildlz Kìosli da parte 
dello truppe e dell» polizia. 

^OHI RUSSI 
UNA «MATINALE» DI WISNER 
Lo tzar é ammalato, lo tzar muore 

di paura, (juale tragedia la vita di que­
sto imperatore! Circondato da' suoi 
afSoiali, lusingato dai cortigiani, ammi-

..rato dai;miniatti, benedetto dai sacer­
doti ; egli ^'a reggimenti che custodi-

' icone il stio palazzo e cannoni che no 
'difendonn tutte le entrate. Tanto ri-
''spetto, aerviiè e tanta devoziona auto­
matica, qnei. caqwffamonti, quello ipo-
óriate, quelle chinitagliarie ohe a'iachi-
àa'nò davanti a Ini ; la sua potenzii alia 
quale pttr che tutto appartenga, il. sol 
dato ai fazióne come la luce del cielo, 
il sito dòl^inio decorato dalla sontuoéitit 
dei oasteill, aosteputo dalia chiesa, di­
feso da nn mare ondeggiante di eser-
.siti, attestano ohe agii è i'nomore..,. 
Ma nn passo ha risnonato!.. Chi è?.,. 
Il manubrio di nn fucile ha scattato „ 
iPtie i\a lui ) . . l'assassino ?,„ Sa il pa­
lazzo foase minato ?,„ Se il pranzo fosso 
àvveienato l.., 
,' I poveri hanno fame. Lo tzar non ha 
appetito, I poveri hanno freddo. Lo 
tzar non riesce a ricaldarsi. I poveri 
p,langono. Lo tzar non ha riso qua-
ilt'pggl. pò tisar dorme. Finalmente! 
.^à egli sogna, Egli vede pianure di 
«|daveri, popolazioni; intere, di cai egli, 
•ijjpadrone, il buon'padrone, ha fatto 
carnai, dando .nn ordino, semplioamente, 
jtJFanqàtllàtnente,' dicendo : « Guerra » 
vifk BSTOi Si ritorno dal-teatro Michei 
óve aveva udito Lina Munta nel Si-
t^noi'8à''Oètttsaleinms„:,- Ah! 'quale' 
deliziosa ragazza, quella Linai,,., Ma i 
oi^ìlaveri si vendicano ; essi interdicono 
silo imperatore di dormire, 
?j.-Allora con î n gesto brusco, risveglia 
\i'' sua imperiale compagna. Ambedue 
is! guardano, OQS terrore; non sì par­
lano, ma si comprendono. Non osano 
dire una parola, per paura di rompere 
iì.'ailenzio; non ardiacono fare nn ge-
iié, nello spavento di pugnali Invisi-
bill. I loro ocohi ai guardano dallo 
scrutare le tenebre, di indovinarvi le 
ombre che vi si nasoondono. Ansiosi, 
ansimanti, battendo i denti, guardano, 
guardano il vuoto, odono il ritmo del 

La prima ascensione, franata, ebbe 
la durata di pochi minuti, sufficienti 
però per stabilire che l'seronave in 
ogni sua parta funzionava a perfezione 
ed obbediva al comando dal suo pilota, 
il tenente Cianetti, 

VItalia pesa poco meno dall'aria 
che sposta, quindi non ha molta forza 
aBcensioaale ; basta inalzarla un po', 
far agire il motore, l'elìce gira e l'ae-. 
ronave vola. L'elìce è a prua, non 
spinge dnnqne ma trascina l'aerostato 
con la velociti) di 30 km. all'ora. Non 
deve girare con veiocittt maggiora di 
300 0 400 giri al minuto primo, se ne 
facesse di più farebbe intorno a sé il 
vuoto e non utilizzerebbe più l'aria. 

Per innalzarsi e abbassarsi non c'è 
bisogno di far getto di zavorra o gas; 
ci sono gli aeropiani, appiicaziona que­
sta del tutto nuova e di capitale im­
portanza per poter stara più a lungo 
in Siria. Se gli aeropiani sono piegati 
in modo che il vento batta nel lato in­
feriore l'aeronave ai alza, se piegati in 
modo che il vento batta' snpariormeuté, 
l'aeronave si abbassa. 

Il timone la rende dirigibile al co­
mando de) pilota ed ha dato aolla stia 
applicazione buoni risaltati, 

Uno dai meriti dal conte Da Schio 
è quello d'aver impicciolito l'aerostato 
in confronto di quelli fin qui usati. -

A ragione poi il conte Da Schio 
dice : parrebbe che si dovesse andare 
sempre contro vento ciò ohe non è, h\-
sogna invece approfittare del vanto é 
delle brezza. Ed egli che per tanti anni 
ha cosi paziontemcnte studiato nalia 
ana regione il corso dei venti nellel 
yarie ore del giorno, è certo ohe riti' 
Bcirik meglio di un profano a dirigersi 
e a cercare negli stati atmosferici quella 
corrente che meglio gli conviene. 

Perchè l'Italia può alzarci molto dì 
più di quel che non abbiano fatto le 
altre aeronavi fin qui provate ì E' ri­
saputo, per esempio, che Lebandy non 
riuscì.a saiire più di 200 metri e que­
st'altezza raggiunse solo per accezione. 
Infatti fin qui l'altezza e i cambia­
menti di temperatura, prestarono dei 
grandi incovonienti : per la rarefazione 
dell'aria il gas dell'aereostato tende ad 
espandersi, finora a ciò fu posto rime­
dio sostituendo aria in un ballonet ap­
posito. Ma la perdita dal gas fa si che 
non molto tempo l'aeronave può stare 
in aria. 

Non è cosi p3r l'Italia. Quattro fusi 
dell' aerostato sono ripiagati in senso 
longitudinale e la carena consistente 
in tante strìscio traversali di 'gomma 

, para, li tiene formi. Di modo che se 
I l'aereoaave.sala, il gas ai dilata, la ca-
I rana [si atende, 1 fusi si spiegano e 
, ' l'areostato aumerita di volume. 
, Nss-ana perdita quindi. di gas. Se 
l'l'aeréonave discende, ilgas diminuisce di 

volume, la carena si ristringe, e i fusi 
si ripiegano.'Cosi il volume dell'aerò­
stato può variare dai 1000 ai 1200 
metri cubi. 

Dopo una serie di esperimenti tecnici 
intesi a provare il macchinai'ili in ógni 
sua parte, una mattina l|aeronave usciva 
dall'aareoscslp por eseguirà delle prove 
di dirigibiUtit navigande aopra, 1 pr;àti a 
oavaliora della strada Schio SànfÒrso. 
Avendo nella navicella il conte Da 
Schio, il pilota tenente Cianetti e il 
maccliinista Bottazzi, 1' aeronave compi 
tre prove oon rotta fin dapprima sta­
bilita e per un percorso di circo 2 chi 
lometri. Furono schivati e superati osta­
coli, facendo uso del timone e ' 

aeroplani a in egni prova l'aaronava di 
ritorno andò a .posarsi doloemeota a 
terra al punto esatto di partenza. 

* 
Ora la macchina del Da Schio riposa 

per essere sottoposta a qnelle modifi­
cazioni che gli esperimenti hanno sug­
gerite. 

Speriamo di sentir presto la - nuova 
obe l'apparecchio sia magigioriiiente per­
fezionato, 

E, MEBOATU.!, diriitore projmtario 
GiovAinii OLIVA, g^. fMpOMoWfo 

AWÌBO 
Il sottoscrltito si pregia informare 

il pubblico che ha asBunto par p-oprio 
conta il rinomato Negoziò di Oralo-
gierie L u i s i QpaaMl d i U d l n s i 
situato in via MeroatoTeochio, 

Oltre al ricco e Variatissimo depo­
sita di orologi da tasca d'oro, argento 
e nichel d'ogni qualità, pendole, aveglie 
ecc., a prezzi dà nan temere alcuna 
concorrenza, il aottoscritto ha pura 
fornito ìl suddetto aagozio di nn grande 
Bssortimauto di ogljetti di oreficeria 
a giojelleria di aMolula novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicurando la più perfetta 
esecuzione dei lavori, 

QUiNTINO CONTI 
Piaxxa 8. Oiacamo 

e 

Via Mircatovecehio aìiccesaor^ a L, Grossi 

Mimmmmmmi 
Clara d e l l a D e v r n g t e n i a e d e l 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l i ' a p p a r e e -
o h i o d i g e r e n t e (tmappetenasa • • 
d o i o r i d i s t o m a c o • • stittcìtezir,» 
e e c ) . 
GoasdUni tutti i giorai dille II alle 14 

Via Paole Sarpi n- 7 ~ Udine 

XiA T i a t l ^ I X A 
eannrta, afflavolilia, o depauperata 
pefdnlia si riacmiiniu CDI " Tivifica-
tore Facelll „ Macon L, 6, par po­
sta L, 6.36, 

Scriverò a raalli - Lifovno, dova 
si posHono ohiodaco spacialitil por la 
malattie segi'eta, 2 

BOTTI|S|.l£RIA 

MARCO FERU6LI0 

Ricco assortìmonto VINI in bottiglia 
finissima B a p b e p i i | MebiolOs Cri» 
g n o l i n o , eoo. 

Speoialità FREISA SPUMANTE 

B I B I T E A L G H I A C C I O 
H t t - B I R R A ' a M 

CAFFÈ e UIQUORI fini in sorte 

Orefioaria — Orologeria —: Argcnlnria 

GUTTIN! BIGOÀKDO 
via Paolo (Jancionl, 7 ~ VHXXB 

N!iQTafabb.tiQ!)rìÌQg3iiiisa 

; Fnmiatii Labontcrio G&imiGO FamBOBatiga 
Qiulìo PodpaiDàa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltani-
bile con ipofoafiti di calce a soda'e soatiinza 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
tei'abiiìtù è ritenuta fra tutte la jnigUbra. 
' Essa godo interamente la iUluoìa del 
pubblico per gii splendidi risultati ottenuti 
.nello persone affetto da.Anemia, Bachitìda,' 
'S/^ofóla, Gonaunzidna. 

Di sapore gmdevoliBsimo vldae digerita 
od assimilata, con facilità assoluta. 
. Promiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione ìntermaionale dì- Koma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Oran premio :e medaglia d'oro; 
firenzo, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio a medaglia d'oro. 

V e n d i t a : Xu bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lira 1.00 franca 
nel regno, :-:-,. Sconto ai rivandltoTÌ, 

Avviso d'asta 
• In Gividale, il giorno 1 agoato 1905, 
ore 8 ant, — seguirk la vendita di 
tutte le merci (manifatture, cotoni, ri­
torti, filati eco) esistante nel negozio 
del fallito Diasizzo Valentino, Borgo 
Ponte N. 21 

li Curatore 

Presso 

EMILIO dALANDA 
Gffaileria al Moro - Via Paolo Canoiani 

trovasi vendibile 

Llepa pudia di Immk 
Gabinetto Dentistico 

CESARE GRACCO 
Direzione medico-Gliirurgioa 

E«tir>iiziani ae i ixa d o l o p e 
OTTURAZIONI — DEiSTI AllTIIIOIALl 

SISTEMI PBRI'EZIOHATI 
V i a « e m a n a , SO » n m a i E 

Onorario dopo prova Koddisfncente. 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gii uffici vonnaro traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangilli). 

TMiioiriiir 
nHalattio i n t e r n e 

e a p e e i a i m e n t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 131/, alle 14 >/, 
tatti i giorni meno la domeniche. 

Piazza XX Ssttembpo, N. 7. 

. Incisioni su qualunque metallo 
.1. Grande deposito 

della' scatola tlpografioha Pari 
da Lira 1,25 a L. 30, 

Nfltnonal'nvì " '"auo e a saliscondi, porta-
niUliaialiUU,;timbri, Bugolli per oeriiloooi», 
noliio'atri'per'timbri o biannboria, ouaoi-
notti di qualnn îiQ grandezza, 
Qnnl'iiln iiimliimn9<""> 0"^ t intl ivl por 

mSSm rBOialuB'̂ oio L, 2,50, 
-, , Ijonc^iuos,Omega 
mjm KoBkoppf 
;T °^ Ville Frte»», 

PreÌÈù. d'impossibile conoorrenzaj 

A S I ì A B d AFFANNO 
BRI'J'NCHIALE • NERVOSO - CARDIACO 

.fllI^B10la>>E KAniaALS CULL' 

ANT/ASMATICO COLOMBO 
AFiijiitini 0 Voi coiruffinno, tan\, citarrl, ili-

Ettiilii al Ijroaéhì » lA rHOio, ToletaculiEMeftiri-
ilt.ui'c ì vostri «offoc'antl «ccoii»!? Voletapnante 
i&tlit'<iln>rtntft «UToaEo? Scrivete & inviate blglìatto 
(li viftìfA Alla Prttorst.t OlUaìrm FarmiceutlM Sei 
C»v, (Joli.tilio Pie t ro , Viàl'ailov», 23 aoroto) 
ili .Militati, fllie eiattn apedlsM latiasloni v«,lii 
•;iiiiT<RiiinOf G ipeillsc* p u n p&tii3| diiiiro rldliìO' 
•ta, iàìriiitlonl contro ti 

» I A 8 e T B 
Angtiaia di Gxnirtgiani 

Onorificenze e $ Medaglie d'oro 

GOZZO 
w&Sii iipprs attistmmsii lise 

Rimedio pronto a sicuro contro I 
il S O Z Z O 

Si vende unicamente presso ti 
preparatore G. B. Serafini ~ 

l Taroentc (Udine). 
li. 1,50 il fi. in tutta le farmacie. 

_ — Un il, franco nel-Ragno verso t i - l 
i mossa di L. 1.70 ; 6 Q. (cura cotn-

L. e. 

.ÉE'Ra. 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 
Solozi e bmcióci di Stomaco, aci­
dità ai guariscono oon la C h i n a 
PACB££I eServeacents, - 17a tìtor-
nara l'appattito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco, 'Vasetto 
L, 1.SO, 3 i par posta L, 1.76, 3,aS. 

ondulati. Incidi, avvenenti, si ot-
tongojio oonla DOMATA FACELIiX, 
olio no rinforzano il bulbo o li la cre-
Bcore folli a vigorosi. Vasetto h. 0,70 
per posta L. 0.85, con capsula, L-
0.80,' por posto L. 0.9B. ' ^ 

ÌMìl ÌSasi 

—§ oooa'3'oiì §— 
E' il miglior dontifrioio esistonto. Ol­
tre Cfho conaorvaro -i danti balli o 
biUncM, ne arrenta la cario, (ortiiìca, 
la gengiva a diaintotta la bocca, pro­
fumandola deUziosamoule, Non in-
Uoci lo smalto dei donti a toglia l'a­
lito cattivo e non fa pi'l eoITrir di do­
lori di denti. Odontol (Elixir) L. 175 
- per posta franco L. 2 - Odoyitol 
(Polvore) L, 1 - par posta franco 
L, 1,75, 

avo, Quido BalUni. dola 

La promiata Specialità Sacelli si ven­
dono in' tutte la Farmacia, non trovan-

E* annaaia Pacelli 

Pofonta dbintflllojilo inolia vio urinai 
rìtilBtlio radicate,'di astono 'pronta od i 
nocua contro ta bl̂ norregia aladìifoetlilAl 
ohe di rocenlQ dnla. „ , . , , , , 

tmmmx^ 
Celebrità Mediche dicliiarano;' 

l'ÀMÀBO • 

" V e n d a c u a l SI 
il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che s i . 
conosca. . 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si vendo presso il BAB POPO-

liABB Via Palladio, 2, 

n ' @iii fàumà 

ì 

Capitale L. 80,000,000 - versato interameate - Fo'iido di riserva ordinai'io L. 16,0QP,000.,-... ' 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO .:} 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Oatanr^ 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, PisSy 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza '0;. 

OpexaizioEJul e ©er-vizii d l v e x s i 
Biosve come versaiuanfio in Conto Cor­

rente Vaglia Cambiari, l'odo di Credito 
di Istituti d'̂ Emisaione a Cailole scaduta 
pagabili a, Udine e pi'oaao lo altre Sodi 
dalla Banca Commorisiale Italiana. 

Fa servlEio pagamento imposta ai Cor-
,1'eutÌBti. 

Sconta eiSEatti suirita'.lia e sali' Bstero, 
Buoni del Tesoro Ifcaliaui ed Eaton, 
Note di pegno CWiusants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa Boirvensioai au Blsrci. 
Incassa per conto tcirzi Cambiali o Con-

pona pagabili tanto in ItalÌA olio al­
l'Estero. 

Fa anticipaEicni sopra tCitcU emcaai o 
. garantiti dallo Stata o sopra altri Va­

lóri. 
Fa riporti di Titoli inoliati allo Borse 

italiane. 
S" incarica doll'»cq.ni»l» e dalla vendita 

di Titoli in tutte lo boi'ae d'Italia o 
dal l'Eatero allo migbori condiaioni, 

BilBScia Isìitaie di credito aiill'Italia e 
sull'Estero, 

Orario di cassa: daiille 9 alle 

La Banca riceva vorsamanti in ; 
ponto Corrente a libretto 

all'interesso del 2 3[<10(0 con JiicoUil al' 
Correntista di disporrò aens' avviso sino 

. a £, S0,000 a Vista, oon un preav­
viso di nn giorno sino a £. S0,000 o 
oon preavviso di 3 giorni ^nalnn^ue 
somma n.aggiore, 

librétto di riapaxmio 
ail' interasse dal 3 1̂ 4 Ô o con proleva­
mento di £, 5000 a Vista, ]j, 16000 
con iin 'giorno di preavvisa, somme 
maggiori oon 3 giorni. 

libretto di FiccoZo Bispanuio 
all' intoroasa del 3 li2 Oio oon proleva 
monti dì L. 100() al giomoi somma 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
vanirsi, 

ad emette i Buoni Fruttiferi 
all'interessa del 31"[2 0[() da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i40io oltre i 0 mesi. Gli in­
teressi di tntte le catagorie dei depo­
siti sono netti di ritsnnta. 

Compra e vende divise astore, emeiiiiC 
ohèiinas od eseguisco varsamentl ie-
lagrafloi sulle principali piazze i1»hliané» 
europee od Oltre mare, .' .-' 

Acciuista e vende Biglietti di Banoa 
Estari e aiouete d'oro e d'argante.'.'' 

Apra crediti, in Conto Corrente libw^i 
contro garanais reali e fldeiussieiw 'di 
tarai , - . •• • • ..V 

idem' in Italia ad all'Estero contro ;4i9-
oumenti d'imbarco, '.Vi 

Eseguisce par conto terzi Bepositi C^'^ 
zionali, . , '-: 

Assùme il sarvisio dììOasìiii per c4nto 
ad a rischio di terzi, '/", 

Bioeve valori in custodia contro la pcqt-
vigione annua del ll2 Omo ani vidcra 
concordato, calcolata con deoorreuzaj^el 
1,0 Oonuaio e 1,0 Luglio, ourando''jp6r 
i valori a<adatile J'iaoitsao delle .oeii^ile 
ed il rimborso dei titicU.,..MtKatti.i 
grntnitamante, se pagabili a HTdine o 
presso ^ualuniiua dolio sua Sodi, contro 
rimborso dello apeao, so l'incasso od il 
rimijorijO ha luogo in altre eondi'iSionii 

10. 
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